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1 .  I nt roduzione  e  definizione

 
I l  decreto- legge 28  gennaio 2019,  n. 4, recante “Disposizioni urgent i in  m ateria di reddito di
cit tadinanza e di pensioni”  ha ist ituito, a  decorrere dal m ese di aprile 2019,  il  Reddito di
cit tadinanza (d’ora in poi Rdc) .   
I l  Rdc è una m isura di polit ica at t iva del lavoro a garanzia del dir it to al  lavoro,  di cont rasto alla
povertà,  alla disuguaglianza e all’esclusione sociale,  dest inata a favorire il  dir it to
all’inform azione,  all’ist ruzione, alla form azione e alla cultura,  at t raverso polit iche volte al
sostegno econom ico e all’inserim ento sociale dei sogget t i  a  r ischio di em arginazione nella
società e nel m ondo del lavoro.
I l  Reddito di cit tadinanza assum e la denom inazione di Pensione di cit tadinanza (d’ora in poi
Pdc)  quale m isura di cont rasto alla povertà delle persone anziane,  concessa ai  nuclei fam iliar i
com post i esclusivam ente da uno o più com ponent i di età pari o  superiore ai  67  anni,  adeguata
agli increm ent i della speranza di vita di cui all’art icolo 12  del decreto- legge 31  m aggio 2010,  n.
78,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 30  luglio 2010,  n. 122,  e successive m odificazioni
e integrazioni.
Nel  caso in cui il  nucleo sia già beneficiar io del Rdc,  la Pdc decorre,  senza la necessità di
presentare una nuova dom anda,  dal m ese successivo a quello  del com pim ento  del
sessantaset tesim o anno del com ponente del nucleo più giovane,  com e adeguato ai  sensi  della
norm at iva sull’aspet tat iva di vita.
I  requisit i  per  l'accesso e le regole di definizione del beneficio  econom ico della Pdc,  nonché le
procedure per  la gest ione della stessa, sono le m edesim e del Rdc,  salvo quanto diversam ente
specificato.
I l  beneficio  è condizionato alla dichiarazione,  da parte dei com ponent i m aggiorenni del nucleo
fam iliare,  di im m ediata disponibilità al  lavoro,  nonché all'adesione ad un percorso
personalizzato di accom pagnam ento all' inserim ento lavorat ivo e all' inclusione sociale,  che
prevede at t iv ità al  servizio della com unità, di r iqualificazione professionale, di com pletam ento
degli studi,  nonché alt r i im pegni individuat i dai servizi  com petent i  finalizzat i all' inserim ento nel
m ercato del lavoro e all' inclusione sociale.
Ai sensi  dell’art icolo  4, com m a 2, del decreto, sono esclusi  dalla DI D i  sogget t i  m aggiorenni già
occupat i o  che frequent ino un regolare corso di studi o  di form azione.  Sono esclusi  alt resì i
seguent i  sogget t i:
 



percet tor i di Rdc pensionat i;
beneficiar i della Pdc;
sogget t i  di età pari o  superiore a 65  anni;
sogget t i  con disabilità,  com e definita dalla legge 12  m arzo 1999,  n. 68,  qualora non  sia
previsto il  collocam ento m irato.
 

Sono inolt re possibili esoneri dalla DI D, a  cura del cent ro per  l’im piego,  per  i  sogget t i  con
carichi di cura per  com ponent i del nucleo m inori di t re anni  o  disabili gravi e non
autosufficient i.
I l  Rdc è concesso dall’I NPS, previa presentazione di apposita dom anda con le m odalità
det tagliate nel successivo paragrafo 2 della presente circolare.
I l  beneficio  econom ico è erogato at t raverso la Carta Rdc.  
 

2 .  La  r ichiesta  del beneficio

 
I l  Rdc può essere r ichiesto,  dopo il  quinto giorno di ciascun m ese, presso il  gestore del servizio
integrato di cui all'art icolo 81,  com m a 35,  let tera b) ,  del decreto- legge 25  giugno 2008,  n.
112,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 6 agosto 2008,  n. 133 (Poste I taliane S.p.A.) .
La r ichiesta può essere effet tuata anche in m odalità telem at ica accedendo con SPI D al  portale
www.redditodicit tadinanza.gov.it .
Le r ichieste di Rdc possono essere presentate anche presso i  Cent r i  di assistenza fiscale,  di cui
all'art icolo 32  del decreto legislat ivo 9 luglio 1997,  n. 241,  previo convenzionam ento con
l'I st ituto Nazionale della Previdenza Sociale.
I l  m odulo di dom anda,  predisposto,  ai  sensi  dell’art icolo  5, com m a 1, del decreto- legge n.
4/ 2019, con provvedim ento dell’I NPS, sent ito il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  è
allegato alla presente circolare (Allegato n. 1)  ed è pubblicato sul sito internet  dell’I st ituto,
www.inps.it .
Le inform azioni contenute nella dom anda di Rdc devono essere t rasm esse dagli interm ediar i
all' I NPS ent ro dieci  giorni lavorat ivi dalla r ichiesta.
Ai fini del r iconoscim ento del beneficio,  l' I NPS verifica, ent ro i  successivi cinque giorni
lavorat ivi,  il  possesso dei requisit i  per  l'accesso al  Rdc,  sulla base delle inform azioni disponibili
nei propri archivi e in quelli  delle am m inist razioni collegate.  Con  r ifer im ento alle inform azioni
già dichiarate dal nucleo fam iliare ai  fini dell’I ndicatore della Situazione Econom ica Equivalente
(d’ora in poi I SEE) ,  il  m odulo di dom anda r im anda alla corr ispondente Dichiarazione Sost itut iva
Unica (d’ora in poi DSU) ,  a  cui la dom anda stessa è successivam ente associata dall'I NPS.
L’I NPS, previa verifica dei requisit i,  definisce la dom anda ent ro la fine del m ese successivo alla
t rasm issione della stessa all’I st ituto.
 

3 .  I ndividuazione  dei requisit i per  l’accesso al  beneficio.  A)  I  requisit i di

cit tadinanza ,  residenza  e  soggiorno.  B)  I  requisit i reddituali  e

patr im oniali. I  requisit i relat ivi  a l  godim ento  di beni  durevoli.  C)  I  requisit i

di com pat ibilità

 
I n base a quanto previsto dall’art icolo 2  del decreto in t rat tazione,  il  Rdc è r iconosciuto ai
nuclei fam iliar i che,  al  m om ento della presentazione della dom anda e per  tut ta la durata
dell'erogazione del beneficio,  siano in possesso dei requisit i  di seguito det tagliat i.
Per  la definizione del nucleo fam iliare il  decreto fa r invio  all’art icolo 3  del D.P.C.M.  5  dicem bre
2013,  n. 159,  in m ateria di I SEE.
Tut tavia,  l’art icolo 2, com m a 5, del decreto- legge n. 4/ 2019 integra la disciplina norm at iva
sulla com posizione del nucleo,  di cui all’art icolo 3  del D.P.C.M.  citato,  in m ateria di coniugi
separat i o  divorziat i e di figli m aggiorenni non  convivent i,  a  carico I RPEF dei genitor i.  Tali



nuove disposizioni  valgono per  la r ichiesta delle prestazioni  di reddito e pensione di
cit tadinanza e delle alt re prestazioni  sociali  agevolate.
I n part icolare,  la let tera a)  del predet to com m a 5 precisa che i  coniugi separat i o  divorziat i
fanno parte dello stesso nucleo fam iliare,  qualora cont inuino a r isiedere nella stessa
abitazione.  I  m edesim i cont inuano a far  parte dello stesso nucleo anche nell’ipotesi  in cui
r isiedano nello stesso im m obile,  m a r isult ino in due stat i di fam iglia dist int i.  Pertanto,  affinché i
coniugi separat i o  divorziat i cost ituiscano due nuclei diversi,  è necessario che abbiano due
diverse residenze.
La successiva let tera b) ,  invece,  int roduce il  nuovo requisito dell’età, che deve essere infer iore
a 26  anni,  affinché il  figlio  m aggiorenne non  convivente con i  genitor i  faccia parte del nucleo di
quest i ult im i,  purché a loro carico I RPEF,  non  coniugato e/ o senza figli.
 
A)  I  requisit i di cit tadinanza ,  residenza  e soggiorno
 
Ai  sensi  dell’art icolo  2, com m a 1, let tera a) ,  del citato decreto- legge,  il  com ponente del nucleo
fam iliare r ichiedente il  beneficio  deve essere in possesso,  congiuntam ente,  dei seguent i  due
requisit i:  
-  essere in possesso della cit tadinanza italiana o di paesi  facent i parte dell'Unione europea
oppure,  in alternat iva,  essere fam iliare di un cit tadino italiano o dell’Unione Europea e t itolare
del dir it to di soggiorno o del dir it to di soggiorno perm anente,  ovvero essere cit tadino di paesi
terzi  in possesso del perm esso di soggiorno UE per  soggiornant i  di lungo periodo[ 1] ;
 -  residenza in I talia per  alm eno dieci  anni,  al  m om ento della presentazione della dom anda,  di
cui gli ult im i due anni  in m odo cont inuat ivo.
Gli est rem i del docum ento di r iconoscim ento in corso di validità devono essere inserit i negli
apposit i cam pi del m odello di dom anda.  Per  i  sogget t i  com unitar i  è possibile alt resì la r ichiesta
a vista,  da parte del front  end degli uffici  postali,  dell’at testazione di soggiorno r ilasciata dalle
com petent i  autor ità.  Tale ulter iore docum entazione è necessaria esclusivam ente ai  fini del
r ilascio della Carta Rdc,  sulla base di quanto previsto dalla norm at iva bancaria.
I  requisit i  predet t i sono autodichiarat i sot to la propria responsabilità. Nelle m ore del
com pletam ento dell'Anagrafe nazionale della popolazione residente,  com pete ai  com uni la
verifica dei requisit i  di residenza e di soggiorno per  l’acceso al  beneficio.  Quest i  ult im i sono
tenut i a  com unicarne l’esito  all' I NPS per  il  t ram ite della piat taform a “SI USS" (Sistem a
I nform at ivo Unitar io  dei Servizi Sociali) .  All’art icolo  7, com m a 15,  il  decreto in com m ento
dispone,  infat t i,  che i  com uni sono responsabili delle verifiche e dei cont rolli  anagrafici,
at t raverso l' incrocio  delle inform azioni dichiarate ai  fini I SEE con quelle disponibili  presso gli
uffici  anagrafici e quelle raccolte dai servizi  sociali  e ogni  alt ra inform azione ut ile per
individuare om issioni  nelle dichiarazioni  o  dichiarazioni  m endaci,  al  fine del r iconoscim ento del
Rdc/ Pdc.
 
B)  I  requisit i reddituali  e  pat r im oniali.  I  requisit i relat ivi  a l  godim ento  di beni
durevoli
 
La verifica del possesso dei requisit i  reddituali e pat r im oniali  avviene m ediante l’at testazione
I SEE, nella quale sia presente il  r ichiedente il  Rdc,  in corso di validità all’at to di presentazione
della dom anda.  Ai fini della verifica dei requisit i  per  il  Rdc si considerano idonee le at testazioni
I SEE ordinaria e corrente.
A tal  proposito,  si precisa che è sufficiente che,  all’at to di presentazione della dom anda di Rdc,
per  il  nucleo fam iliare per  il  quale si r ichiede la prestazione sia stata presentata la DSU ai  fini
I SEE, ordinario  o  corrente.
Ai sensi  dell’art icolo  2, com m a 7, del decreto- legge n. 4/ 2019, al  valore dell’indicatore I SEE
per  l'accesso al  Rdc sono sot t rat t i  gli im port i,  rapportat i al  corr ispondente param etro della
scala di equivalenza di cui all’at testazione I SEE, eventualm ente inclusi nell' I SEE, relat ivi alla
fruizione del sostegno per  l' inclusione at t iva,  del reddito di inclusione ovvero delle m isure
regionali di cont rasto alla povertà ogget to d'intesa t ra la Regione e il  Ministero del Lavoro e
delle polit iche sociali,  al  fine di una erogazione integrata con le citate m isure nazionali.  Ai  soli
fini dell'accertam ento dei requisit i  per  il  m antenim ento del Rdc,  inolt re,  al  valore dell'I SEE è
sot t rat to  l'am m ontare del Rdc percepito dal nucleo beneficiar io eventualm ente incluso



nell'I SEE, rapportato al  corr ispondente param etro della scala di equivalenza di cui
all’at testazione I SEE.
Tanto prem esso,  ai  sensi  dell’art icolo  2, com m a 1, let tera b) ,  del decreto- legge ist itut ivo del
Rdc,  il  nucleo fam iliare deve essere in possesso dei seguent i  requisit i  reddituali e pat r im oniali:
 -  un valore dell'I SEE,  di cui al  D.P.C.M.  n. 159/ 2013,  infer iore a 9.360 euro;
 -  un valore del patr im onio  im m obiliare ,  com e definito ai  fini I SEE, diverso dalla casa di
abitazione,  non  superiore a una soglia di 30.000  euro;
 -  un valore del patr im onio  m obiliare ,  com e definito ai  fini I SEE, non  superiore a una soglia
di 6.000 euro,  accresciuta di 2.000 euro per  ogni  com ponente il  nucleo fam iliare successivo al
pr im o,  fino ad un m assim o di 10.000  euro,  increm entato di ulter ior i 1.000 euro per  ogni  figlio
successivo al  secondo;  le predet te soglie sono ulter iorm ente increm entate di 5.000 euro per
ogni  com ponente con disabilità (m edia,  grave e non  autosufficiente,  cosi com e definita ai  fini
I SEE) ,  presente nel nucleo;
 
Esem pio 1 :  nucleo fam iliare com posto da 4  sogget t i senza  figli ,  il  valore m assim o del
pat r im onio m obiliare per  accedere al  beneficio  Rdc/ Pdc è pari a  1 0 .0 0 0  euro ,  così calcolato:
[ 6.000+ (2.000* 3) ]  =  12.000,  r idot to a  10.000  euro in applicazione del m assim ale previsto
dalla norm a
 
Esem pio 2 :  nucleo fam iliare di 5  sogget t i di cui 3  figli ,  il  valore m assim o del pat r im onio
m obiliare è pari a  1 1 .0 0 0  euro ,  così calcolato:  [ 6.000+ (2.000* 4) ]  =  14.000  euro,  r idot to a
10.000  euro,  increm entato di 1.000 euro per  il  terzo figlio
 
Esem pio 3 :  nucleo fam iliare di 5  sogget t i di cui  3  figli  e  2  disabili ,  il  valore m assim o del
pat r im onio m obiliare è pari a  2 1 .0 0 0  euro ,  così calcolato:  [ 6.000+ (2.000* 4) ]  =  14.000
euro,  r idot to a  10.000  euro,  increm entato di 1.000 euro (per  il  terzo figlio  che è anche
disabile)  e 10.000  euro (per  2  com ponent i disabili) .
 
 -  un valore del reddito fam iliare  infer iore a una soglia di 6.000 euro annui,  m olt iplicata per  il
corr ispondente param etro della scala di equivalenza ai  fini Rdc.  La predet ta soglia è
increm entata a 7.560 euro ai  fini dell'accesso alla Pdc.  I n ogni  caso,  la soglia è increm entata a
9.360 euro,  sem pre m olt iplicata per  il  corr ispondente param etro della scala di equivalenza ai
fini Rdc,  nei casi in cui il  nucleo fam iliare r isieda in abitazione in locazione,  com e da
dichiarazione sost itut iva unica ai  fini I SEE.
Ai soli  fini del Rdc,  il  reddito fam iliare,  di cui all’art icolo 2, com m a 1, let tera b) ,  num ero 4, del
decreto- legge in esam e, è determ inato ai  sensi  dell'art icolo  4, com m a 2, del D.P.C.M.  n.
159/ 2013[ 2] ,  al  net to dei t rat tam ent i  assistenziali  eventualm ente inclusi nell' I SEE ed inclusivo
del valore annuo dei t rat tam ent i  assistenziali,  in  corso di godim ento da parte dei com ponent i il
nucleo fam iliare,  fat ta eccezione per  le prestazioni  non  sot toposte alla prova dei m ezzi (ad
esem pio,  l’indennità di accom pagnam ento) .
L’art icolo 2, com m a 4, del decreto- legge in parola definisce i  param etr i della scala di
equivalenza (d’ora in poi s.e.)  per  il  Rdc nel seguente m odo:  param etro 1 per  il  pr im o
com ponente del nucleo fam iliare,  increm entato di 0,4  per  ogni  ulter iore com ponente di età
m aggiore di anni  18  e di 0,2  per  ogni  ulter iore com ponente m inorenne,  fino ad un m assim o di
2,1.
 
Esem pio: nucleo fam iliare di 4  m aggiorenni ,  il  param etro della s.e.  è pari a  2 ,1  ed  è così
calcolato:  1  (pr im o m aggiorenne)  +  (0,4* 3)  per  gli alt r i t re =  2,2, r idot to a  2,1 quale lim ite
m assim o previsto dalla norm a.
 
Si form ulano,  di seguito,  alcuni  esem pi sulla soglia  m assim a  di reddito fam iliare.
 
Esem pio 1 :  nucleo fam iliare di 3  com ponent i (2  m aggiorenni e 1  m inorenne)  in  abitazione
non in locazione,  la  s.e.  è pari a  1,6. Conseguentem ente,  il  valore  m assim o di reddito
fam iliare  per  poter  accedere al  Rdc  è pari a  9.600 euro ed è ot tenuto m olt iplicando la soglia



pari a  6.000 euro per  il  predet to param etro della s.e.:  6 .0 0 0 * 1 ,6 = 9 .6 0 0  euro
Esem pio 2 :  nucleo fam iliare di 2  sogget t i  di età pari o  superiore a 67  anni,  in  abitazione
non in locazione,  il  param ento della s.e.  è pari a  1,4. I l  valore  m assim o di reddito
fam iliare  per  poter  accedere alla Pdc è pari a  10.584  euro ed è ot tenuto m olt iplicando la
soglia pari a  7.560 euro per  il  predet to param etro della s.e.:  7 .5 6 0 * 1 ,4 = 1 0 .5 8 4  euro
Esem pio 3 :  I n caso di residenza in abitazioni  in locazione,  per  un nucleo fam iliare di 2
sogget t i  m aggiorenni,  s.e.  1 ,4 ,  il  valore  m assim o di reddito fam iliare  per  accedere  al
Rdc/ Pdc è pari a  13.104  euro,  ot tenuto m olt iplicando la soglia pari a  9.360 euro per  la
predet ta s.e.  9 .3 6 0 * 1 ,4 = 1 3 .1 0 4  euro

 
Al  fine di consent ire all’I NPS di determ inare il  reddito fam iliare,  gli ent i  che erogano
prestazioni  assistenziali  hanno l’obbligo di provvedere,  ent ro quindici giorni dal r iconoscim ento,
alla com unicazione dei t rat tam ent i  in corso di godim ento al  “SI USS” ,  di cui all’art icolo 24  del
decreto legislat ivo n. 147/ 2017,  secondo le m odalità previste per  il  Casellar io  dell’assistenza,
di cui al  Regolam ento m inister iale n. 206/ 2016.
Alla luce delle esclusioni previste dalla norm a,  i  t rat tam ent i  in corso di godim ento da som m are
in autom at ico al  reddito fam iliare ai  fini Rdc/ Pdc sono individuat i dai codici  da A1.01  a A1.04
della Tabella 1  del suddet to Regolam ento.  Nel  valore dei predet t i t rat tam ent i  assistenziali  non
rilevano:
 

le erogazioni r ifer ite al  pagam ento di arret rat i;
le  r iduzioni  nella com partecipazione al  costo dei servizi  e le esenzioni e agevolazioni  per  il
pagam ento di t r ibut i;
le  erogazioni a  fronte di rendicontazione di spese sostenute, ovvero le erogazioni in
form a di buoni servizio o  alt r i t itoli  che svolgono la funzione di sost ituzione di servizi;
l'assegno di natalità di cui all'art icolo 1, com m a 125,  della legge n. 190/ 2014.

 
Con  r ifer im ento al  godim ento di beni durevoli,  ai  sensi  della successiva let tera c)  del com m a 1
del m edesim o art icolo 2  del decreto- legge in esam e:
 
 -  nessun  com ponente il  nucleo fam iliare deve essere intestatar io a  qualunque t itolo o  avente
piena disponibilità di autoveicoli,  anche di seconda m ano,  im m atr icolat i la  pr im a volta  nei sei
m esi antecedent i la  r ichiesta,  ovvero di autoveicoli di cilindrata superiore a 1.600 cc,  nonché
m otoveicoli di cilindrata superiore a 250 cc,  im m atr icolat i la  pr im a volta  nei due anni
antecedent i.  Sono fat t i  salvi gli autoveicoli e i  m otoveicoli per  i  quali  è prevista una
agevolazione fiscale in favore delle persone con disabilità,  ai  sensi  della disciplina vigente;
 -  nessun  com ponente deve essere intestatar io a  qualunque t itolo o  avere piena disponibilità di
navi e im barcazioni da diporto di cui all'art icolo 3, com m a 1, del decreto legislat ivo 18  luglio
2005,  n. 171.
 
C)  I  requisit i di com pat ibilità
 
I l  decreto- legge in t rat tazione,  all’art icolo 2, com m a 3, ha previsto che sono esclusi  dal
godim ento del beneficio  i  nuclei fam iliar i che abbiano t ra i  com ponent i sogget t i  disoccupat i a
seguito di dim issioni volontar ie nei dodici m esi successivi alla data delle dim issioni,  fat te salve
le dim issioni per  giusta causa.
I l  successivo com m a 8 prevede la com pat ibilità del Rdc con il  godim ento della NASpI  o  di alt ro
st rum ento di sostegno al  reddito per  la disoccupazione involontar ia.  Ai fini del dir it to al
beneficio  e della definizione dell’am m ontare del m edesim o, gli em olum ent i  percepit i a  t itolo di
NASpI  o  di alt ro st rum ento di sostegno al  reddito per  la disoccupazione involontar ia r ilevano
secondo quanto previsto dalla disciplina dell’I SEE.
I nfine,  si precisa che,  ai  sensi  dell’art icolo  3, com m i 8, 9  e 10,  del citato decreto legge,  il  Rdc è
com pat ibile con lo svolgim ento di at t iv ità lavorat iva (cfr .  i  paragrafi 4  e 8  della presente
circolare) .
 



4 .Lo svolgim ento  di at t ività  lavorat iva  all’at to  della  presentazione  della

dom anda

 
I l  Rdc/ Pdc è com pat ibile con lo svolgim ento di at t iv ità lavorat iva da parte di uno o più
com ponent i il  nucleo fam iliare,  fat to salvo il  m antenim ento dei requisit i  previst i.
All’at to di presentazione della dom anda il  r ichiedente dovrà dichiarare,  nel quadro E della
stessa, se uno o più com ponent i il  nucleo fam iliare abbiano in corso un’at t iv ità lavorat iva dalla
quale derivino reddit i  da lavoro non  r ilevat i per  l’intera annualità nell’I SEE, com pilando in tal
caso il  m odello “Rdc/ Pdc – Com  Ridot to”  (Allegato n. 2) .  Ad esem pio,  se la DSU è presentata
t ra il  1°  gennaio e il  31  agosto 2019,  deve essere com unicata l’at t iv ità  lavorat iva iniziata dopo
il  1°  gennaio 2017.  Se invece la DSU è presentata dal 1°  set tem bre al  31  dicem bre 2019,
l’at t iv ità  da com unicare è solo quella  iniziata dopo il  1°  gennaio 2018.
Solo in tale caso dovrà essere com pilato l’apposito m odello “Rdc/ Pdc – Com  Ridot to” ,  t ram ite i
seguent i  canali:
a)  se la dom anda di Rdc/ Pdc è presentata presso i  CAF ovvero telem at icam ente sul portale
www.redditodicit tadinanza.gov.it  con SPI D,  il  m odello “Rdc/ PdC – Com  Ridot to”  può essere
com pilato contestualm ente alla dom anda;
b)  se la dom anda di Rdc/ Pdc è presentata presso Poste I taliane,  il  m odello “Rdc/ Pdc Com
Ridot to”  dovrà essere com pilato e t rasm esso ent ro 30  giorni dalla presentazione della dom anda
presso il  CAF.
La m ancata com pilazione di tale m odello,  nei casi previst i,  com porta l’im possibilità per  l’I NPS di
procedere alla definizione della dom anda.  I  reddit i  derivant i  dallo svolgim ento di at t iv ità
lavorat iva saranno ut ilizzat i al  fine di aggiornare il  valore dei param etr i ut ilizzat i per  la
determ inazione del beneficio.
Nell’ipotesi di svolgim ento di un'at t iv ità di lavoro dipendente,  da parte di uno o più com ponent i
il  nucleo fam iliare,  il  m aggior reddito da lavoro,  nella m isura dell'80% ,  r ileva al  fine della
determ inazione del beneficio.   
Si precisa che non  devono essere com unicat i  i  reddit i  derivant i  da at t iv ità socialm ente ut ili,
t irocini,  servizio civile,  nonché da cont rat to di prestazione occasionale e libret to di fam iglia.
Nel  caso,  invece,  di svolgim ento di un'at t iv ità d'im presa o di lavoro autonom o,  sia in form a
individuale che di partecipazione, da parte di uno o più com ponent i il  nucleo fam iliare,  il
reddito da com unicare è individuato secondo il  pr incipio di cassa, com e differenza t ra i  r icavi  e
i  com pensi  percepit i e le spese sostenute nell’esercizio dell’at t iv ità relat ivi al  t r im est re solare
precedente a quello  in corso all’at to della dom anda.
 

5 .La  com petenza  nella  verifica dei requisit i

 
L’art icolo 5  del decreto- legge n. 4/ 2019 definisce,  inolt re,  le m odalità di concessione del
beneficio  e le relat ive com petenze nella verifica dei requisit i  di accesso.
Com e illust rato nel precedente paragrafo 2, ai  fini del r iconoscim ento del beneficio,  l' I NPS
verifica, ent ro cinque giorni lavorat ivi successivi alla t rasm issione della dom anda all’I st ituto,  il
possesso dei requisit i  per  l'accesso al  Rdc,  sulla base delle inform azioni disponibili  nei propri
archivi e in quelli  delle am m inist razioni collegate.  I n ogni  caso,  il  r iconoscim ento da parte
dell’I st ituto  avviene ent ro la fine del m ese successivo alla t rasm issione all’I NPS della dom anda.
I n part icolare,  i  requisit i  econom ici  di accesso al  Rdc (di  cui all’art icolo 2, com m a 1, let tera b) ,
del D.L. n. 4/ 2019)  si considerano possedut i per  tut ta la durata della at testazione I SEE, in
vigore al  m om ento di presentazione della dom anda,  e sono verificat i nuovam ente solo in caso
di presentazione di nuova DSU.
Per  garant ire la cont inuità dei pagam ent i è necessario aggiornare l'I SEE alla scadenza del
periodo di validità dell' indicatore.
La verifica dei predet t i requisit i  econom ici  è a  carico esclusivo dell’I NPS. Gli alt r i requisit i,
autocert ificat i in  dom anda,  si considerano possedut i sino a quando non  intervenga



com unicazione cont rar ia da parte delle am m inist razioni com petent i  alla verifica degli stessi,
anche in sede di cont rollo  successivo ai  sensi  dell’art icolo  71  del D.P.R.  n. 445/ 2000,  at t ivato
su  iniziat iva dell’I st ituto.  I n tal  caso,  l'erogazione del beneficio  è revocata a decorrere dal
m ese successivo a tale com unicazione,  salvo il  recupero delle prestazioni  indebitam ente
percepite.
I n caso di dichiarazioni  m endaci sono applicate le disposizioni  di cui all’art icolo 7  del decreto
ist itut ivo del Rdc.   
 

6 .  I l  calcolo del beneficio  econom ico

 
L’art icolo 3  del decreto- legge n. 4/ 2019 statuisce che il  beneficio  econom ico del Rdc,  su  base
annua, si com pone dei seguent i  due elem ent i:
a)  una com ponente ad integrazione del reddito fam iliare,  fino alla soglia di 6.000 euro annui,
m olt iplicata per  il  corr ispondente param etro della scala di equivalenza ai  fini Rdc;  per  la Pdc,  la
predet ta soglia è increm entata a 7.560 euro (c.d. quota A) ;
b)  una com ponente ad integrazione del reddito dei nuclei fam iliar i resident i  in  abitazione in
locazione,  pari all’am m ontare del canone annuo previsto nel cont rat to di locazione,  com e
dichiarato ai  fini I SEE, fino ad un m assim o di 3.360 euro annui.  I n caso di Pdc,  il  predet to
lim ite m assim o è pari a  1.800 euro annui (c.d. quota B) .
Tale ult im a integrazione è concessa alt resì,  nella m isura della rata m ensile  del m utuo e fino ad
un m assim o di 1.800 euro annui,  ai  nuclei fam iliar i resident i  in  abitazione di proprietà per  il  cui
acquisto o  per  la cui cost ruzione sia stato cont rat to un m utuo da parte di com ponent i il
m edesim o nucleo fam iliare.
I l  beneficio  econom ico,  in ogni  caso,  non  può essere superiore a una soglia pari a  9.360 euro
annui,  m olt iplicata per  il  corr ispondente param etro della scala di equivalenza ai  fini Rdc,
r idot ta per  il  valore del reddito fam iliare.
I l  beneficio  econom ico non  può essere alt resì infer iore a 480 euro annui,  cifra che cost ituisce,
pertanto,  il  valore m inim o del beneficio  sot to il  quale non  è possibile scendere.  Quindi,  anche
qualora, dall’applicazione dei suddet t i param etr i,  r isultasse un beneficio  di im porto infer iore,
questo sarebbe com unque portato al  suddet to valore m inim o (pari a  40  euro m ensili) .
I l  valore m ensile  del beneficio  è pari a  un dodicesim o del valore su  base annua.
 
Esem pio di calcolo del Rdc
I potesi A) : Nucleo fam iliare  com posto da 2 m aggiorenni e 1  m inorenne in possesso dei
requisit i  per  l’accesso al  Rdc e una scala di equivalenza (s.e.)  pari a  1,6.
Caso  1 .  I l  nucleo fam iliare vive in  abitazione  di proprietà,  senza  pagare  m utuo, e
possiede un reddito di 4.530 euro.  A tale nucleo spet ta solo la  quota  A,  calcolata com e
differenza t ra la soglia di 6.000 euro,  m olt iplicata per  la s.e.,  e il  reddito fam iliare.

QUOTA A [ (6.000* 1,6)  –  4.530]  =  5.070 euro annui,  pari a  422 euro m ensili.
Caso  2 .  I l  nucleo fam iliare vive in abitazione di proprietà con un m utuo annuo di 8 .0 0 0
euro e possiedeun reddito di 4.530 euro.  A tale nucleo spet ta olt re la  quota  A anche la
quota  B,  r idot ta  al  m assim ale di 1 .8 0 0  euro  previsto dalla norm a per  il  m utuo.

QUOTA A =  5.070 euro annui,  pari a  422 euro m ensili
QUOTA B =  1.800 euro annui,  pari a  150 euro m ensili

TOTALE =  6 .8 7 0  euro annui ,  pari a  572 euro m ensili
Caso  3 .  I l  nucleo vive in  abitazione  in  locazione  con un  canone  annuo di 3 .0 0 0  euro e
possiede un reddito fam iliare pari a  1 3 .0 0 0  euro .  A tale nucleo non  spet ta la quota A,  in
quanto il  reddito è superiore a 9.600 euro (6.000* 1,6) ,  m a solo la quota B.

QUOTA B =  3.000 euro annui,  pari a  250 euro m ensili
I potesi B)  il  Nucleo fam iliare ,  com posto da 1 solo sogget to in possesso dei requisit i  per
l’accesso al  Rdc e reddito di 5.900 euro (s.e.  pari a  1) ,  vive in abitazione di proprietà senza
pagare  il  m utuo .A tale nucleo spet ta solo la quota A che sarebbe pari 1 0 0  euro annui ,
calcolata com e differenza t ra la soglia di 6.000 euro e il  reddito.  Tut tavia,  la norm a prevede
che il  beneficio  annuo non  può essere infer iore a 4 8 0  euro annui .



 
 
Esem pio di calcolo della  Pdc
Nucleo fam iliare  com posto da 2 adult i di 67  anni  in possesso dei requisit i  per  l’accesso alla
Pdc e un reddito fam iliare di 4.000 euro (s.e.  1,4) .
Caso  1 .  I l  nucleo fam iliare vive in  abitazione  di proprietà,  senza  pagare  m utuo .  A tale
nucleo spet ta solo la  quota  A,  calcolata com e differenza t ra la soglia di 7.560 euro,
m olt iplicata per  la scala di equivalenza,  e il  reddito fam iliare.

QUOTA A [ (7.560* 1,4)  –  4.000]  =  6.584 euro annui,  pari a  548 euro m ensili.
Caso  2 .  I l  nucleo fam iliare vive in abitazione in  locazione ,  con un canone annuale di 2 .0 0 0
euro. A tale nucleo spet ta la  quota  A e la  quota  B,  quest ’ult im a r idot ta al  m assim ale di
1.800 euro previsto dalla norm a in caso di locazione.

QUOTA A =  6.584 euro annui,  pari a  548 euro m ensili
QUOTA B =  1.800 euro annui,  pari a  150 euro m ensili

  TOTALE =  8 .3 8 4  euro annui ,  pari a  698 euro m ensili
N.B.  Lo stesso im porto spet terà nel caso in cui il  nucleo viva in abitazione di proprietà e paghi
annualm ente un m utuo di 8 .0 0 0  euro.  Anche in tale caso la quota B è r idot ta al  m assim ale
di 1.800 euro previsto dalla norm a.
 
Com e già chiar ito,  ai  sensi  dell’art icolo  2, com m a 4, del decreto- legge in parola,  la scala di
equivalenza,  adot tata per  il  Rdc,  non  è quella  ut ilizzata ai  fini I SEE, m a il  param etro 1 per  il
pr im o com ponente del nucleo fam iliare è increm entato di 0,4  per  ogni  ulter iore com ponente di
età m aggiore di anni  18  e di 0,2  per  ogni  ulter iore com ponente m inorenne,  fino ad un
m assim o di 2,1.
Nel  caso in cui il  nucleo fam iliare beneficiar io abbia t ra i  suoi com ponent i sogget t i  detenut i  o
r icoverat i in  ist itut i  di cura di lunga degenza o alt re st rut ture residenziali  a  totale carico dello
Stato o di alt ra am m inist razione pubblica,  il  param etro della scala di equivalenza,  ai  fini Rdc,
non  t iene conto di tali  sogget t i.
Ai  beneficiar i del Rdc/ Pdc,  infine, sono estese le seguent i  agevolazioni  relat ive:
-  alle tar iffe elet t r iche r iconosciute alle fam iglie econom icam ente svantaggiate,  di cui
all'art icolo 1, com m a 375,  della legge 23  dicem bre 2005,  n. 266;
-  alla com pensazione per  la fornitura di gas naturale, estese ai  m edesim i sogget t i  dall'art icolo
3, com m a 9, del decreto- legge 29  novem bre 2008,  n. 185,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla
legge 28  gennaio 2009,  n. 2.
Si precisa, infine, che ai  sensi  dell’art icolo  3, com m a 15,  del decreto in esam e, il  beneficio
econom ico deve essere ordinariam ente fruito ent ro il  m ese successivo a quello  di erogazione.
Viene,  tut tavia,  dem andata ad apposito decreto del Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,
da adot tarsi ent ro t re m esi dall’ent rata in vigore del decreto- legge n. 4/ 2019, la definizione
delle m odalità con cui,  m ediante il  m onitoraggio delle spese effet tuate sulla Carta Rdc,  si
verifica la fruizione del suddet to beneficio,  le possibili eccezioni,  nonché le alt re m odalità
at tuat ive.
Sono previste,  inolt re,  le seguent i  penalizzazioni,  dal m ese successivo alla data di ent rata in
vigore del citato decreto del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  nel caso in cui il
beneficio  non  sia stato interam ente speso:
-  l’am m ontare del beneficio  non  speso ovvero non  prelevato (ad  eccezione di arret rat i)  è
sot t rat to,  nei lim it i del 20%  del beneficio  erogato,  dalla m ensilità  successiva a quella  in cui il
beneficio  non  è stato interam ente speso;
-  at t raverso una verifica in ciascun sem est re di erogazione è,  com unque, decurtato dalla
disponibilità della Carta Rdc l’am m ontare com plessivo non  speso ovvero non  prelevato nel
sem est re ( fat ta eccezione per  una m ensilità  di beneficio  r iconosciuto) .
 

7 .  La  concessione  del beneficio

 
Ai  sensi  dell’art icolo  5, com m a 3, del decreto- legge n. 4/ 2019, ente concessore del Rdc è



l’I NPS,  che r iconosce il  beneficio  ent ro la fine del m ese successivo alla t rasm issione della
dom anda all’I st ituto.
Dest inatar i  del Rdc sono i  nuclei fam iliar i che,  al  m om ento della presentazione della dom anda e
per  tut ta la durata dell’erogazione del beneficio,  si t rovano in possesso dei requisit i  previst i
dall’art icolo 2  del decreto- legge ist itut ivo del Rdc.
Alla conclusione del procedim ento,  l’I NPS com unica form alm ente al  r ichiedente l’accoglim ento
o la reiezione della dom anda.
I l  beneficio  econom ico è erogato at t raverso la Carta Rdc.
La consegna della Carta Rdc,  presso gli uffici  del gestore del servizio integrato (Poste I taliane) ,
avverrà esclusivam ente dopo il  quinto giorno di ciascun m ese.
Olt re che al  soddisfacim ento delle esigenze previste per  la carta acquist i,  quali  beni di pr im a
necessità,  m edicinali e alcune utenze dom est iche,  la Carta Rdc perm et te di effet tuare prelievi
di contante,  ent ro un lim ite m ensile  non  superiore a 100 euro per  singolo  individuo,
m olt iplicato per  la scala di equivalenza determ inata in base alla com posizione del nucleo
fam iliare,  di cui all'art icolo 2, com m a 4, del decreto- legge ist itut ivo del Rdc.
Con  la Carta Rdc è possibile effet tuare anche un bonifico m ensile  per  il  pagam ento dell’affit to,
nell’ipotesi  in cui l’im porto del beneficio  econom ico sia com prensivo della com ponente ad
integrazione del reddito dei nuclei fam iliar i resident i  in  abitazioni  in locazione.
Parim ent i,  è possibile effet tuare il  bonifico per  il  pagam ento della rata del m utuo,  nel caso in
cui la predet ta integrazione sia concessa ai  nuclei fam iliar i resident i  in  abitazioni  di proprietà
per  il  cui acquisto o  la cui cost ruzione sia stato cont rat to un m utuo da parte di uno dei
com ponent i il  m edesim o nucleo fam iliare.
Le m ovim entazioni sulla Carta Rdc sono m esse a disposizione delle piat taform e inform at iche
“SI USS”  e “SI UPL”  per  il  t ram ite del Ministero dell’Econom ia e delle finanze in quanto sogget to
em it tente.
Con  decreto del Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro
dell’Econom ia e delle finanze,  pot ranno essere individuat i ulter ior i esigenze da soddisfare
at t raverso la Carta Rdc,  nonché diversi lim it i di im porto per  i  prelievi di contante.
Al fine di cont rastare fenom eni di ludopat ia è in ogni  caso fat to divieto di ut ilizzo del beneficio
econom ico per  giochi che prevedono vincite in denaro o alt re ut ilità.
Ai sensi  dell’art icolo  3, com m i 5 e 6, del decreto in esam e, il  Rdc decorre dal m ese successivo
a quello  della r ichiesta ed è r iconosciuto per  tut to il  periodo nel quale il  nucleo beneficiar io si
t rova nelle condizioni previste all'art icolo 2  del decreto- legge ist itut ivo del Rdc e,  com unque,
per  un periodo cont inuat ivo non  superiore a diciot to m esi.
I l  Rdc può essere r innovato, per  la m edesim a durata di 18  m esi, previa sospensione
dell'erogazione del m edesim o, per  un periodo di un m ese, pr im a di ciascun r innovo.  Tale
sospensione non  opera nel caso della Pdc.
Al com m a 14  del m edesim o art icolo 3  sono disciplinat i  i  seguent i  casi di interruzione dalla
fruizione del beneficio:

se l’interruzione della fruizione del beneficio  dipende da ragioni diverse dall'applicazione
di sanzioni,  di cui all’art icolo 7  del decreto in esam e, il  beneficio  può essere r ichiesto
nuovam ente per  una durata com plessiva non  superiore al  periodo residuo non  goduto;
se l' interruzione è m ot ivata dal m aggior reddito derivante dalla m odifica della condizione
occupazionale e sia decorso alm eno un anno nella nuova condizione, l'eventuale
successiva r ichiesta del beneficio  equivale a  pr im a r ichiesta.
 

8 .  Variazioni da  com unicare  durante il godim ento  del beneficio

 
A)  Le  variazioni del nucleo
 
Ai sensi  dell’art icolo  3, com m a 12,  del decreto- legge n. 4/ 2019, in caso di variazione del
nucleo fam iliare r ispet to a  quanto dichiarato ai  fini I SEE, i  nuclei stessi sono tenut i a
presentare una DSU aggiornata,  ent ro due m esi dalla variazione,  pena la decadenza dal
beneficio.



Nelle sole ipotesi  di variazione del nucleo diversa da nascita o  decesso di un com ponente è
necessario presentare una nuova dom anda di Rdc/ Pdc,  affinché il  nucleo m odificato (o ciascun
nucleo form atosi  a  seguito della variazione)  possa cont inuare a beneficiare della prestazione.
Tale dom anda può essere presentata senza la necessità di un intervallo  tem porale m inim o.
I n tale caso,  la durata residua del beneficio  si applica (sot t raendo ai  18  m esi il  num ero di
m ensilità  già erogate)  al  nucleo m odificato ovvero a ciascun nucleo form atosi  a  seguito della
variazione.
I l  r ichiedente è alt resì tenuto a com unicare l’eventuale sopravvenienza nel nucleo fam iliare di
m em bri in stato detent ivo o r icoverat i in  ist itut i  di cura di lunga degenza o in alt re st rut ture
residenziali  a  totale carico dello Stato o di alt ra am m inist razione pubblica.  Analoga
com unicazione deve essere effet tuata in caso di cessazione dello stato detent ivo o del r icovero.
Medesim a com unicazione deve essere effet tuata nelle ipotesi  di dim issioni volontar ie dal lavoro
di uno o più m em bri del nucleo,  fat te salve quelle per  giusta causa.
Le predet te com unicazioni  devono avvenire m ediante il  m odello “Rdc/ Pdc-Com ”  c.d.  Esteso
(Allegato n. 3) ,  ent ro t renta giorni dall’evento,  pena la decadenza dal beneficio.
 
B)  Le  variazioni pat r im oniali
 
Ai  sensi  dell’art icolo  3, com m a 11,  del decreto in t rat tazione,  il  beneficiar io è,  inolt re,  obbligato
a com unicare all’I NPS,  sem pre m ediante il  m odello “Rdc/ Pdc -  Com  Esteso” ,  nel term ine di
quindici giorni dall’evento,  pena la decadenza dal beneficio,  ogni  variazione pat r im oniale
relat iva ai  beni im m obili  che com port i  la  perdita dei requisit i  pat r im oniali,  nonché di quelli
r ifer it i  al  godim ento di beni durevoli,  di cui all’art icolo 2, com m a 1, let tere b)  e c) ,  del decreto
ist itut ivo del Rdc.
 
C)  Le  variazioni dell’at t ività  lavorat iva
 
Lo svolgim ento di at t iv ità lavorat iva da parte di uno o più com ponent i il  nucleo fam iliare,
durante l’erogazione della prestazione,  è com pat ibile con il  Rdc,  secondo quanto stabilito
dall’art icolo 3, com m i 8 e 9, del decreto- legge in com m ento.
Pertanto,  i  reddit i  derivant i  dallo svolgim ento della suddet ta at t iv ità devono essere com unicat i
all’I NPS ent ro t renta giorni dall’inizio dell’at t iv ità stessa. La com unicazione avviene m ediante il
m odello “Rdc/ Pdc – Com  Esteso” ,  chesent ito il  Ministero del lavoro e delle polit iche sociali,  è
presentato presso i  CAF. La variazione reddituale,  com unicata nelle m odalità sot to det tagliate,
r ileva al  fine della determ inazione del beneficio.
Com e già precisato con r ifer im ento all’at to di presentazione della dom anda,  non  devono essere
com unicat i  i  reddit i  derivant i  da at t iv ità socialm ente ut ili,  t irocini,  servizio civile,  nonché da
cont rat to di prestazione occasionale e libret to di fam iglia.
 
C.1 )  L’at t ività  di lavoro dipendente
 
I n caso di variazione della condizione occupazionale,  nelle form e dell'avvio di un'at t iv ità di
lavoro dipendente,  da parte di uno o più com ponent i il  nucleo fam iliare nel corso
dell'erogazione del Rdc,  il  m aggior reddito da lavoro concorre alla determ inazione del beneficio
nella m isura dell'80% ,  a decorrere dal m ese successivo a quello  della variazione e fino a
quando il  m aggior reddito non  è ordinariam ente recepito nell'I SEE per  l' intera annualità.
L’avvio dell’at t iv ità e il  suddet to reddito devono essere com unicat i  t ram ite il  m odello “Rdc/ Pdc
– Com  Esteso” .
I l  reddito da lavoro dipendente è desunto dalle com unicazioni  obbligator ie,  di cui all'art icolo
9-bis del decreto- legge 1°  ot tobre 1996,  n. 510,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 28
novem bre 1996,  n. 608,  che,  conseguentem ente,  a  decorrere dal m ese di aprile 2019  devono
contenere l' inform azione relat iva alla ret r ibuzione o al  com penso.
Tut tavia,  al  fine di agevolare l’erogazione della prestazione,  l’avvio dell’at t iv ità e il  suddet to
reddito devono essere com unicat i  t ram ite l’apposito m odello “Rdc/ Pdc – Com  Esteso” ,
t rasm esso all’I NPS per  il  t ram ite dei CAF, ent ro t renta giorni dall’avvio dell’at t iv ità,  pena la
decadenza dal beneficio.
Nell’ipotesi in cui l’at t iv ità  lavorat iva dipendente,  com unicata in sede di presentazione della



dom anda di Rdc o in corso di erogazione, si prot ragga nel corso dell’anno solare successivo,
andrà com pilato un nuovo m odello “Rdc/ Pdc -  Com  Esteso” ,  ent ro il  m ese di gennaio del nuovo
anno,  fino a quando i  reddit i  della predet ta at t iv ità lavorat iva non  siano correntem ente
valor izzat i  nella dichiarazione I SEE per  l’intera annualità.
 
C.2 )  L’at t ività  di im presa  o  di lavoro autonom o
 
I n caso di avvio di un'at t iv ità d'im presa o di lavoro autonom o,  svolte sia in form a individuale
che di partecipazione, da parte di uno o più com ponent i il  nucleo fam iliare nel corso
dell'erogazione del Rdc,  sussiste ugualm ente l’obbligo di com unicazione all' I NPS t ram ite il  CAF,
m ediante presentazione del predet to m odello “Rdc/ Pdc – Com  Esteso” ,  ent ro t renta giorni
dall’inizio dell’at t iv ità,  pena la decadenza dal beneficio.
I n tali  casi il  reddito è individuato secondo il  pr incipio di cassa, com e differenza t ra i  r icavi  e i
com pensi  percepit i e le spese sostenute nell'esercizio dell'at t iv ità.
La com unicazione del reddito m ediante presentazione del predet to m odello è effet tuata ent ro il
quindicesim o giorno successivo al  term ine di ciascun t r im est re dell'anno solare, prendendo a
rifer im ento il  t r im est re precedente (gennaio -  m arzo,  aprile –  giugno,  luglio –  set tem bre,
ot tobre – dicem bre) ,  fino a quando il  m aggior reddito non  sia correntem ente valor izzato nella
dichiarazione I SEE per  l’intera annualità.  I l  m odello dovrà essere com pilato,  con le tem pist iche
e m odalità sopra indicate,  anche laddove l’at t iv ità  sia stata com unicata contestualm ente alla
presentazione della dom anda t ram ite il  m odello “Rdc/ Pdc – Com  Ridot to” .
Nel  caso di avvio di un'at t iv ità d'im presa o di lavoro autonom o,  l’art icolo 3, com m a 9, del
decreto in esam e ha stabilito che,  a  t itolo di incent ivo,  per  le due m ensilità  successive a quella
di variazione della condizione occupazionale il  beneficio  econom ico del Rdc non  subisca
variazioni,  ferm i restando i  lim it i di durata,  ed è successivam ente aggiornato ogni  t r im est re,
avendo a r ifer im ento il  reddito del t r im est re precedente.
L’art icolo 8, com m a 4, del decreto in esam e stabilisce alt resì incent ivi per  l’avvio di nuove
at t ività autonom e,  che saranno det tagliat i con successivo decreto del Minist ro del Lavoro e
delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro dell’Econom ia e delle finanze e con il  Minist ro
dello Sviluppo econom ico.
I n m erito  agli obblighi connessi alla sot toscrizione del pat to per  il  lavoro o del pat to per
l’inclusione sociale,  previst i dall’art icolo 4  del decreto- legge n. 4/ 2019, con successiva circolare
saranno fornite le ist ruzioni di det taglio.
 

9 .  Finanziam ento e  m onitoraggio

 
L’art icolo 12  del decreto in t rat tazione reca la quant ificazione e la copertura finanziar ia relat iva
al  Rdc e al  Pdc,  nonché agli incent ivi di cui all’art icolo 8. I  lim it i di spesa sono determ inat i nella
m isura di 5.894 m ilioni di euro per  il  2019,  di 7.131 m ilioni di euro per  il  2020,  di 7.355 m ilioni
di euro per  il  2021  e di 7.210 m ilioni di euro annui a  decorrere dal 2022.
Tali  fondi sono iscr it t i  su  apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero del Lavoro e
delle polit iche sociali,  denom inato “Fondo per  il  reddito di cit tadinanza” ,  e sono t rasfer ite
annualm ente all’I NPS su  apposito conto corrente di tesoreria cent rale ad esso intestato,  da cui
sono prelevate le r isorse necessarie per  l’erogazione del beneficio  da t rasfer ire sul conto
acceso presso Poste I taliane con cui è st ipulata apposita convenzione.
Ai fini del r ispet to dei lim it i di spesa annuali,  l’I NPS accantona un am m ontare di r isorse pari
alle m ensilità  spet tant i  nell'anno,  per  ciascuna annualità,  in cui il  beneficio  è erogato.  Per
tenere conto degli incent ivi è alt resì accantonato,  all’inizio  di ciascuna annualità,  un
am m ontare pari alla m età di una m ensilità  aggiunt iva per  ciascun nucleo beneficiar io da olt re
sei m esi.  È previsto, inolt re,  un m eccanism o di r im odulazione dell'am m ontare del beneficio  che
opera all'esaurim ento delle r isorse non  accantonate.
Com pete,  inolt re,  all’I NPS il  m onitoraggio delle erogazioni del Rdc e degli incent ivi.  Qualora
l’am m ontare degli accantonam ent i per  gli oneri  futur i raggiunga il  90%  delle r isorse disponibili,
previste dell’art icolo  12,  com m a 1, del decreto ist itut ivo del Rdc,  l’I NPS invia tem pest iva
com unicazione al  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  e al  Ministero dell’Econom ia e



delle finanze.
I n caso di esaurim ento delle r isorse disponibili  per  l'esercizio di r ifer im ento,  con decreto del
Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro dell'Econom ia e delle
finanze,  da adot tarsi ent ro t renta giorni dall'esaurim ento di det te r isorse,  è r istabilita la
com pat ibilità finanziar ia m ediante r im odulazione dell'am m ontare del beneficio.
Nelle m ore dell'adozione del suddet to decreto, l'acquisizione di nuove dom ande e le erogazioni
sono sospese.
La r im odulazione dell'am m ontare del beneficio  opera,  esclusivam ente,  nei confront i delle
erogazioni del beneficio  successive all'esaurim ento delle r isorse non  accantonate.
 

1 0 .   L’abrogazione  del ReI  e  il regim e t ransitor io

 
Ai  sensi  dell’art icolo  13  del decreto- legge n. 4/ 2019, a  decorrere dal m ese di m arzo 2019,  il
Reddito di inclusione non  può essere più r ichiesto ed a part ire dal successivo m ese di aprile
non  è più r iconosciuto né r innovato per  una seconda volta.
Pertanto,  l’ult im a data ut ile per  la presentazione della dom anda di ReI  è stata il  28  febbraio
2019.
Per  coloro ai  quali  il  ReI  sia stato r iconosciuto in data anter iore al  m ese di aprile 2019
(dom ande presentate ent ro il  28  febbraio 2019) ,  il  beneficio  cont inua ad essere erogato per  la
durata inizialm ente prevista, fat ta salva la possibilità di presentare dom anda per  il  Rdc.
L’accoglim ento della dom anda di Rdc/ PdC com porta la decadenza dalla dom anda di ReI .
 

1 1 .Regim e  fiscale

 
I l  beneficio  econom ico del Rdc ha carat tere assistenziale,  per  cui è esente dall’im posta sul
reddito delle persone fisiche,  ai  sensi  dell’art icolo  34,  com m a 3, del D.P.R.  29  set tem bre 1973,
n. 601.
 
 
 
 I l  Diret tore Generale  
 Gabriella Di Michele  
 

[ 1]  Per  i  cit tadini della UE il  dir it to di soggiorno è regolato dal decreto legislat ivo n. 30/ 2007,  di
at tuazione della Diret t iva 2004/ 38/ CE.
Per  i  cit tadini dei Paesi terzi  non  appartenent i all’Unione Europea la norm at iva di r ifer im ento
per  la m ateria del soggiorno di lungo periodo è il  decreto legislat ivo n. 286/ 1998 e successive
integrazioni e m odificazioni.
 [ 2]  Non t rovano,  pertanto,  applicazione,  ai  fini Rdc/ Pdc,  gli abbat t im ent i per  spese sanitar ie,
franchigie ed alt re r iduzioni  previste in m ateria di I SEE.



Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
Allegato N.2 
Allegato N.3 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


